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Politica , legislazione , economia  e altro in  sanità 
 
�
 

Piano oncologico nazionale: equità di cura tra le R egioni ma 
anche ambizioni internazionali 

 
 
22 GEN - Strumenti diagnostici e terapeutici sempre più all’avanguardia, 
rottamando i vecchi macchinari per far spazio alle nuove tecnologie. Questo 
in tutte le Regioni italiane, insieme alla prevenzione e alla continuità 
assistenziale, per garantire che tutti i pazienti oncologici abbiano accesso alla 
migliore assistenza e fermare così la migrazione sanitaria che dal Sud porta i 
malati a curarsi a Nord. Ma il Piano oncologico nazionale (scaricabile in 
allegato) presentato stamani dal ministro della Salute Ferruccio Fazio guarda 
anche oltre i confini, con l’intento di diventare l'Italia un punto di riferimento 
per l’oncologia di tutta l’area mediterranea. Fondamentale sarà la costruzione 
di una rete oncologica nazionale, oltre che neurologica e cardiologica, per 
una raccolta dei dati sulle prestazioni, sulla qualità e sugli out come di ogni 
Centro per identificare le più efficienti e quelle in cui occorre intervenire per 
migliorare i servizi.  

In allegato, in alto a destra, il documento del Piano nazionale oncologico.  

Il Piano, ha spiegato Fazio, illustra le linee verso cui la lotta all’oncologia 
dovrà indirizzarsi, ma le strategie attuative dovranno essere concordate con 
le Regioni, a cui ora sarà sottoposto il Piano per l’approvazione.  

I punti salienti presentati dal ministro sono anzitutto l'incentivo sulla 
rottamazione dei macchinari più vecchi e la loro sostituzione con tecnologie 
più avanzate. La copertura delle spese, ha spiegato Fazio, avverrà attraverso 
fondi già stanziati, come quelli per l’ex articolo 20. Un intervento che 
dovrebbe richiedere almeno 500 milioni di euro. 

Il piano prevede anche il potenziamento e l'incentivazione di studi e 
finanziamenti internazionali per migliorare la competitività dell'Italia nella 
ricerca e nell’assistenza oncologica in cui, ha sottolineato Fazio, “il nostro 
Paese è già un punto di riferimento in Europa”. Puntare poi alla prevenzione 
primaria (quella cioè sugli stili di vita), a quello secondaria (screening) e 
terziaria (per evitare ricadute nei pazienti), elaborando percorsi terapeutici 
che accompagnino il paziente dalla diagnosi all'ospedale, fino al ritorno sul 
territorio per la continuità assistenziale e alle strutture di riabilitazione.  

E per combattere le liste d’attesa? Previste anzitutto liste per indicazioni da 

  



parte del medico (cioè in base all’urgenza),ma anche la realizzazione di un 
nuovo Cup nazionale per razionalizzare e coordinare le prenotazioni su base 
regionale ed evitare prenotazioni doppie. 
 


